
Recentemente al Museo Civico di Bassano è stata aperta al pubblico la nuova sezione 
espositiva sulla "Storia della Città" curata da Giuliana Ericani e da Donata Grandesso con 
la collaborazione di numerosi storici. La sezione si suddivide in dieci settori contraddistinti 
da un diverso cromatismo, ognuno dei quali, dopo una premessa di contenuto archeologico, 
approfondisce un secolo di storia cittadina a partire dalla nascita della città (anno 998). Il 
nostro club aveva previsto una visita guidata per l'inizio di ottobre, poi annullata per le note 
vicende Covid-19 che avevano portato alla chiusura dei Musei. E' nata allora da un incontro 
fra me e Gianni Marcadella, l'dea, condivisa dal direttivo, di costruire e proporre una visita 
virtuale: un'idea nuova per il nostro club ma anche per il Museo che l'ha accolta 
positivamente potendo così testare una modalità alternativa di fruizione del Museo stesso. 
Sono cominciati i contatti con Donata Grandesso e ultimamente anche con la nuova 
Direttrice Barbara Guidi, appena insediatasi. E' stato individuato il videomaker nella 
persona di Michele Zampierin che  proprio in questi giorni (dal 18 al 21) ha programmato le
riprese cui seguirà il montaggio in modo da avere pronto il video per la serata del 26 
novembre: il nostro Club sarà pertanto il primo a visionare in modalità virtuale la nuova 
sezione del Museo sulla "Storia della Città". Ma non è finita qui: stiamo studiando come 
trasferire il video nel nostro sito web, in modo che anche i soci che non potranno essere 
presenti alla serata Zoom del 26 novembre possano godere di questa "chicca". Prenderemo, 
inoltre,  contatti con il Distretto per girare il video anche sui social distrettuali. Stiamo 
inoltre mettendo a punto, in accordo con il Museo, un'altra operazione che ha i contenuti di 
un vero e proprio "service": mettere a disposizione il video delle Associazioni Culturali 
cittadine che volessero approfittare di questa opportunità, che ovviamente si presenterebbe 
"targata" Rotary Bassano Castelli.
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